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L’anno scorso M. Loubefc aveva nomi­
nato fon. Maggiorino F erra ris , come Di­
rettore della Nuova Antologia, a  Com­
mendatore della Legione d ’Onore, per 
l’opera efficace da lui p re s ta ta  p e r i i  
riavvicinamento fra  i due paesi.

Sapendo che l’on. F e rra ris  trovavasi 
a Parigi, M. Loubet q u es t’anuo volle 
gradire; una- su a  visita.

Il P residente ricevette  l’on. F erraris 
al Palazzo dell’Eliseo nel pomeriggio di 
giovedì scorso. Il colloquio fu lungo e 
cordialissimo, e si aggirò intorno ai più 

i l  importanti problem i del nostro tempo.

Grave disgrazia — Domenica scorsa 
il ben noto . negoziante in velocipedi 
Mantelli, m en tre  percorreva in motoci­
cletta lo s trad a le  da Terzo a  Bistagno, 
venne d a ll’urto  di un grosso sasso , sbal­
zato dalla m edesim a, riportando nella 
caduta g rav issim e ferite  alla te s ta  ed 
allo stomaco.

I dotto.ri accorsi giudicarono il caso 
disperato e. non vollero che venisse 
trasportato in Acqui a mezzo di ve ttu ra , 
ma bensì a  mezzo di barella.

Ora pare  in via di m iglioram ento , e 
noi gii auguriam o p ron ta  guarigione.

Grave incendio —  Nella notte di sa­
bato, nel vicino paese di Visone, verso 
le ore due scoppiava in casa di certo 
Bocca, s i ta  nel concentrico del paese, 
un violentissim o incendio. Il divam pare 
delle fiamme fu di ta le  violenza che a 
stento poterono sa lvarsi gli inquilini.

I pom pieri di Acqui, a rriv a ti verso 
le qua ttro , coadiuvarono efficacemente 
gli accorsi per im pedire che il fuoco, 
alimentato dal vento, a ttaccasse  le case 
vicine. I p rop rie ta ri sono assicu ra ti e 
il danno si fa  ascendere a  circa L. 12,000.

•
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Riceviamo e pubblichiamo:
I visonesi soddisfattissim i del soccorso 

avuto dal corpo dei pompieri d’ Acqui 
che, condotto d a ll’assessore avv. Giar­
dini, riu sc ì in breve spazio di tempo a 
separare le fiamme che già incomincia­
vano a com unicarsi alle case vicine, sen­
tono il dovere di porgergli, vive azioni 
di grazie e di inviare in pari tempo 
un bravo di cuore al pompiere Cavaier 
che con energ ia  e sangue freddo non 
comune riuscì, coadiuvato da a ltri, a 
distruggere fiamme che potevano recare 
un danno immenso.

1 Visonesi.
II Gran Ballo del Circolo Operaio —

Fu davvero un gran  ballo quello che 
ebbe lungo al nostro  politeam a la sera  
di lunedì 15 febbraio, per iniziativa del 
Circolo Operaio; un vero esercito di gra­
ziose figure fem minili aveva accolto con 
entusiastico compiacim ento l’ occasione 
offerta dai nostri bravi soci del Circolo 
Operaio di godere ancora una volta le 
ebbrezze instaucabili del ballo. Rallegra­
menti ed azioni di g razia al Comitato 
promotore.

Società del Casino —  La Direzione di 
questa n o stra  e legante Società lavora 
febbrilmente a tto rno  ai preparativi di una 
festa da ballo (destinata  a rim anere fa­
mosa nei fas ti dello splendore e dell’al­
legria) che av rà  luogo la se ra  di domenica 
prossima, 21 febbraio. .... .

La tradizionale ro ttu ra  della pentola 
fa parte del program m a s tab ilito -p e r 
tale riunione che chiuderà degnam ente 
la riuscitissim a serie  di feste procurateci 
dall’attiv ità  efficace ed abile della giovane 

"Direzione, acu itribu tiam om erita top lauso .
Società Operaia Femminile —  Domani, 

domenica, alle ore 14, avrà  luogo l’adu­
nanza generale per il resoconto m orale 
e finanziario dell’esercizio decorso e l’in- 
sediameuto delle’ nuove elette.

Società T iro  a Segno e T iro  a Volo 
di Firenze —  Tiro al piccione —  Nei 
giorni 24, 25, 26 e 27 aprile  avranno 
luogo in Firenze, nel locale delle Ca-
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LA GAZZETTA D’ACQUI

scine, le annuali gare, che anche que­
s t ’ anno sono di una im portanza ecce­
zionale.

I premi consistono in lire 32,000. 
Vi sa rà  il Gran Premio d’ Italia con 
L. 20,000, il Tiro Firenze con L. 10,000 
e il Tiro della Società con oggetto d’arte 
e medaglia d ’ oro. Pubblicheremo fra 
breve il programma.

Onoranze a Giacomo Bove — Por ini­
ziativa della presidenza della Famiglia 
Piemontese, ieri, tra  i componenti la 
de tta  Società, si addivenne alla costi­
tuzione di un Comitato, che, di comune 
accordo con quello già formatosi a Ge­
nova, provvederà alla raccolta di firme 
e fondi, per l’erezione di un monumento 
all'ind im enticato  esp loratore: Giacomo 
Bove che, valorosam ente, rappresentò 
l’Italia nella spedizione al Polo Artico 
còllo svedese Nordeuskiold su lla  nave 
Là Vega.

La Famiglia Piemontese aperse la 
sottoscrizione con lire cento, ed ai p re ­
sidente di detto sodalizio, dottor Gar- 
barino, paren te  del compianto Bove, venne 
dato l ’incarico per la formazione del 

'detto  comitato.

Solennizzandosi di questi giorni in Sa­
vona il 50° anniversario dell’inaugura­
zione del Teatro Chiabrera, aveva luogo 
nel teatro  stesso, grem ito di un pub­
blico numeroso ed elegante un concerto 
cui prese parte  un nostro giovane con­
cittadino il sig. Giuseppe Caratti del 
quale il g iornale savonese II Cittadino 
dice quanto segue:

a Mando da queste colonne un mi­
rallegro al professore di violino signor 
Giuseppe C aratti per il modo m agistrale 
ed elegante con cui eseguì, accompa­
gnato d a ll’egregio m aestro Do Oberti, 
una fan tasia  sulle opere di Bellini e lo 
scherzo violinistico Caprice. Di quest’ul­
timo si volle la  replica. Il pubblico fe­
steggiò mólto di cuore il bravo profes­
sore per la precisione e l’ag ilità  fulminea 
con cui fa parlare  il buo (strumento- ».

E’ morto a  Savona il cav. ing. 
Guido Gondolo, di Acqui. Aveva studiato  
a Parigi e a  Londra e acquistato una 
competenza speciale nella m etallurgia. 
Perciò il. nostro  governo lo incaricò, nei 
primi momenti delle costruzioni ferro­
viarie in Ita lia , di grandi acquisti e 
collaudi di rotaie a ll’estero.

L’ing. Gondolo dimostrò in questi in ­
carichi tu tto  lo scrupolo e la  delicatezza 
dell’animo suo. Entrò nel servizio fer­
roviario del ministero e contribuì allo 
sviluppo dell’industria  m etallurgica in 
Ita lia . Da qualche anno era  in pensione 
e passava molto tempo in cam pagna in 
Acqui. Le sue qualità erano am m irate 
da tu tti gli acquasi.

Lascia nel dolore la vedova signora 
-Zannone e una figlia alle quale inviamo 

sen tite  condoglianze.

STATO CIVILE
Dal 12 al 20 Febbraio 1904.

Nascite

Maschi 6 — Femmine 6 — Totale 11.
IleceHMi

Minetti Caterina, d’anni 82, contadina, da 
Ponzone. .

Giacobbe Luigi Vincenzo, di mesi 5 e 
giorni 20, da Acqui.

Sanflore Giulia, d’anni 31, contadina, da 
Asti.

Zaio Pietro, d’anni 43, fornaciaio, da 
Valenza. ■

Porta Angelo, d’anni 86, pensionato, da 
Incisa Belbo.

Rapetti Giacomo, d’anni 51, stalliere, da 
Acqui.

Più- tre nati morti.

M a trim o n i
Ferrarò Francesco Audrea, calzolaio, da 

S, Giulia, cori Ravera Maria Carolina, sarta, 
da Acqui.

Rinaldi Antonio Andrea, contadino, da 
Cavatore, con Campario Maria Rosa, con­
tadina, da Cavatore.

Martino Angelo, canestraio, da Acqui, con 
Agosta Teresa, donna di casa, da Morsasco.

Forcone Pietro Benedetto, carrettiere, da 
Bosco Marengo, con Stantero Luigia, donna 
di casa, da Torino.

Pubblicazioni di Matrimonio, n. 1.
S. UlHA' Gerente Responsabile 

ACQUI, — T IP O G R A F IA  S. DINA,

L a t i s i  è  in c u r a b i l e ? !
Tutte le malattie diventano incurabili 

quando sono lasciate in balia di se stesse
0 non si curano come sarebbe opportuno. 
Nessuna meraviglia quindi che. i più riten­
gano la tis i ribelle a qualunque intervento 
terapeutico giacché pur troppo debbono 
constatare gii innumerevoli insuccessi a cui
1 medici vanno incontro curando i malati 
di tisi.

- Eppure tale malattia è curabilissima e 
guaribilissima, la medicina ce lo insegna, 
e se le guarigioni non sono così numerose 
come difatti-dovrebbero, lo si deve ad una 
infinità di cause tutte importanti, tra le 
quali non ultime le irrazionalità dei metodi 
adoperati, la sfiducia e la negligenza dei 
medici dinanzi ai tubercolosi, e la non cu- 
ranza di questi ultimi nel pensare seriamente 
alla propria salute e ùell’assoggettarsi a qua-) 
lunque farmaco strombazzato sulla quarta 
pagina dei giornali che ad altro non serve 
se non ad aggravare la loro salute, privan­
doli dell’appetito, distruggendo il buon fun­
zionamento dell’apparato digerente, insomma 
portandoli più presto alla tomba.

Quante morti di meno, e quanto minor 
pessimismo sulla curabilità della tisi se i 
malati col sottomettersi a cure inefficaci e 
dannose non fossero, gli artefici della 
propria rovina.

La tisi non è incurabile e fanno male 
coloro i quali, convinti di questo si rasse­
gnano al proprio destino.

Gli splendidi risultati ottenuti dal doti. 
Bencivermi-.col suo nuovo metodo di cura 
sono la conferma che dai malati di tisi 
tutto si'deve sperare. Egli in poco tempo 
ottiene dei miglioramenti sorprendenti anche 
nei casi più gravi, là dove cioè esiste la 
maggióre inappetenza, l’atonia gastrica, la 
febbre continua, i sudori profusi, l’insonnia, 
la- tosse più viva ed insistente; e dopo 
qualche mese di cura métte il malato nella 
condizione di vivere bene.

Consulti gratuiti per lettera e schia­
rimenti particolareggiati sul nuovo me­
todo di oura a chi manderà col francobollo 
per la risposta una scrupolosa storia 
della, malattia al d ò t i.  li .  H e u c iv e u u i ,  
G a lle r ia  M a z z in i, .9 7 5 , Càeuova.

Certificato
lo sottoscritto affetto da tisi posso con 

coscienza attestare di essere nei due mesi 
da che mi trovo sqtto la cura del dottore 
Bencivenni, migliorato in modo davvero . 
meraviglioso.

Andato da Lui sfinito, senza appetito, con 
una tosse insistente e assai dolorosa per il 
mio povero petto, impossibilitato a chiudere 
occhio in tutta la notte, in soli due mesi’

. mi è passata tutta come per incanto. Dormo 
saporitamente, mangio come un lupo, mi 
sento in forze, la tosse non mi tormenta 
più e sono aumentato di circa quattro chili 
di peso.

Magno. L u ig i
Yit Voliamo N. 4 ,  ini, l i ,  i t i la  s in iiiri -  S im p itrd uu a .

”  D IF F ID A M E L O
Mignone A lessandro ab itan te  in Mal­

vicino, Cascina Gelate, diffida il pubblico.,' 
di non riconoscere i debiti che per av - ' 
ventura potrebbe . avere incontrato  od 
incontrasse la sua  figlia

Mignotìe Luigia  
non avendo più nulla a fare colla stessa , 
non convivendo dessa più in fam iglia, 

MailVlcino, 29 Gennaio 1904.

L am pade, C u cin e , S tu fe
ad Alcool denaturato  

M. Làstond -  A.cqui.
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Come già le dissi per esperienze (in­
teriori fatte coi Glomeruli, posso assi­
curarla che questi sono all’altezza della 
fama che meritamente godono.

Dottor U. Salvngnini 
M edi» Cbir. T « m  d'Abino

Hotel Orologio e Todeschini.

Si trovano presso le primarie Far­
macie di Acqui e prov. di Alessandria.

T r a tto r ia  C a v a lli
Dal 1? marzo corrente anno, essendo 

s ta ta  sciolta la società Tonarelli e C., 
re s te rà  unico proprietario  di de tta  T ra t­
to ria  il sig. Tonarelli. s

G. B. ZUNINO | \
CHIRURGO - DENTISTA - MECCANICO 

A C  Q  U I
Piazza Vittorio Eraan., N. 2, Casa cav. Toso.

BILANCIA DI PRECISIONE
della fabbrica Canzi di Milano —  Cora- ’ 
p ie tà  in custodia di vetro con pesi - —  ; 
P o rta ta  50 gram m i — .Sensibilità 1[5 , 
di m illigram m o, in ottim o s ta to  quasi i 
nuova —  Da cedersi a miti condizioni.

Per informazioni rivo igersia l Consorzio 
Agrario d'Acqui.

Un vano di cantina da affittare. P iazza 
Vitt. Em., 2; casa Toso. Riv. al portinaio. ;

A llo g g i da A ffitta re
1  cent, alla parola (Minimo Cent. 2 0 ) .

A lloggio da affittare pel 1“ marzo prossimo 
Casa Conte Chiabrera, via dei Ferrai.

Da affittare alloggio di 4, 5 e 9 camere al 
secondo piano in via Mazzini, casa Gardini- 

Blesi. Rivolgersi al Caffè del Popolo. ■ •

A lloggi di 3, 4, 6, 7 e IO camere da affittare 
al presènte. — Casa Aymar Pietro,, Via,

Garibaldi, n. 4. _________ _________
h a  affittare pel 1” Marzo 1904, Alloggio di 
U 5 0 6 Camere. — Via Iona Ottolenghi -

Casa avv. Traversa. _v___________
Camere con cucina, ripostiglio e solaio da 

affittare. — Farmacia Sburlati. .

A ppartam ento da affittale, con vista su l, 
giardino pubblico. Casa Lingeri._______  .

C asa da affittare, Via Scatilszzi. — Rivol­
gersi a Ravazzi, Bilanciere, Aequi sotto 

. i portici Saracco. ________ ______

A lloggio di 7 camere ed ampia galleria da 
affittare pel primo prossimo Marzo. Casa 

Saracco.


